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AUDIZIONE PRESSO LA COMMISSIONE IGIENE E SANITA’ 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

ORDINE MEDICI CHIRURGHI ED ODONTOIATRI DI ROMA E PROVINCIA sul disegno di 
legge n.944 (Legge di delegazione europea 2018) 

 
 
Roma 13 febbraio 2019 
 
 
 
Illustre Presidente, ed illustri Senatori componenti della Commissione, il Presidente Antonio Magi, 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Roma, che oggi rappresento in 
questa prestigiosa sede, vi saluta e vi ringrazia, per aver accettato la nostra richiesta di audizione. 
 
La promulgazione della Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione 
di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 - sta a cuore ai medici del 
nostro paese e di questa città, dove insiste l’Ordine dei medici ed odontoiatri più grande d’Europa. 
 
L’Italia da quasi 20 anni gode di una legislazione sulla esposizione delle persone alle radiazioni 
ionizzanti a scopo medico estremamente avanzata attraverso il DLgs 187/2000 della precedente 
direttiva europea 97/43 in applicazione.  
 
La direttiva europea 13/53 cui si riferisce l’art.19 della legge di delegazione riassume tutte le 
precedenti leggi e attraverso il capo VII, quanto previsto per l’esposizione a radiazioni ionizzanti a 
scopo medico. 
 
Sono in corso fuori dell’Europa molteplici tentativi negli ultimi anni di derubricare gli atti diagnostici 
e clinici dei medici specialisti radiologi a meri atti automatici, privi di contenuto clinico. 
 
Di questo si è occupata la FNOMCEO con un documento nazionale sul nuovo medico specialista 
radiologo approvato nel Comitato Centrale del 18/10/2018, che portiamo alla vostra attenzione 
per fornire un elemento di riflessione sul futuro, utile a non consolidare con norme dei modelli 
sbagliati del passato. 
 
L'inserimento della lettera f) al comma 1 dell’art 19 del S 944 sottolinea la necessità che la 
richiesta definizione dei diversi ruoli dei professionisti sanitari di area radiologica che agiscono in 
équipe intervenga in continuità con quanto già previsto dal d.lgs. 187/2000 (la nuova direttiva 
2013/59/Euratom non introduce modifiche rispetto alla precedente 97/43/Euratom, di cui il d.lgs. 
187/2000 è recepimento). 
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E soprattutto, come Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Roma e Provincia, riteniamo che 
la materia venga già chiaramente normata in ossequio alle linee guida del 2015 del Ministero della 
salute sulle pratiche radiologiche standardizzate, in particolare per quel che riguarda il 
mantenimento della responsabilità clinica delle pratiche in capo al medico specialista radiologo, 
unica figura in possesso delle idonee competenze, a garanzia dell'appropriatezza e qualità delle 
cure. 
 
A questo proposito si ritiene di sottolineare che nulla viene innovato alla lettera dalla attuale 
direttiva nei confronti delle precedenti leggi attraverso il capo VII. Non così per gli altri settori che 
hanno avuto bisogno di importanti revisioni. Il ruolo del medico specialista come interpretato dal 
nostro e dagli altri paesi europei ha consentito e consentirà ancor di più di contenere alle reali 
necessità la esposizione alle radiazioni ionizzanti oltre a non rischiare lo smembramento delle 
équipe che si occupano di un settore chiave della filiera sanitaria. 
 
Per quel che riguarda, inoltre, il comma 2 del succitato articolo 19, preso atto che il recepimento 
comporterà l'inserimento delle specifiche disposizioni sulle esposizioni mediche (attualmente unico 
oggetto del d.lgs. 187/2000) all'interno del più ampio d.lgs. 230/95, con provvedimenti su 
proposta congiunta di quattro ministeri (salute, lavoro, ambiente, MISE), quest’Ordine 
Professionale auspica che riguardo la delicatissima materia delle esposizioni mediche, l'attività di 
proponenza possa di fatto rimanere in capo al Ministero della Salute. 
 
Grazie per l’attenzione che ci avete riservato 

 

 

Antonio Magi, Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di 

Roma. 
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